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RICHIEDENTE:  DE SANTIS PIETRO, ROMOLO E GIANFRANCO SOCIETA' AGRICOLA 
S.S., con sede in Viterbo strada Castiglione 21, P.I. 01332820560. 
 
Intervento in Viterbo Strada Castiglione 21. 
 
TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO: L.R. 10/2011 e smi, demolizione e 
ricostruzione stalla e ampliamento stalla esistente. 
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Catastale foglio 116 p.lla 26 
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Stralcio P.R.G., zona E4 agricola normale 

ART.11 
ZONA E – ZONA AGRICOLA 

Tale zona comprende la parte di territorio comunale attualmente destinata 
all’agricoltura di diverse specie. 
Tale funzione si intende conservare in considerazione sia del carattere paesistico di 
tale zona, che nella coltura che vi si praticano. 
All’interno della Zona E17 è ammesso il risanamento delle case coloniche attualmente 
esistenti e non ricadenti nella zona A2, con la possibilità di aumentare la cubatura 
esistente 
nella massima misura del 20%. 
In questo caso l’atto d’obbligo va esteso soltanto al lotto, con riferimento al 
frazionamento catastale attuale su cui insiste l’edificio. 
“ “L’edificazione in tale zona potrà essere consentita alle seguenti dizioni: 
a) l’altezza massima del fabbricato non potrà essere superiore a mt. 7,50 a cui 
corrisponde un numero massimo di 2 piani fuori terra; 
b) i distacchi da tutti i confini del lotto non dovranno essere inferiore a ml 15,00 ; 
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In deroga alle norme suddette e previo parere favorevole della G.C. ( Giunta 
Comunale ) nella zona E, con esclusione delle sottozone E1 delle aree interessate da 
bosco 
ceduo delle sottozone – E2 potranno essere consentite costruzioni ad un solo piano 
connesse con l’esercizio dell’attività agricola ( stalle, serre, silos, ecc. ) a condizioni 
che: 
1) i distacchi dai confini del lotto non siano inferiori all’altezza del fabbricato e 
comunque non inferiori a ml. 6; 
2) che l’indice di edificabilità non sia superiore a 0,07 mc/mq Tale indice si somma 
a quello proprio della sottozona agricola in cui ricade l’area interessata. 
17 Nell’ambito della zona agricola lo svolgimento di qualsiasi attività ( di costruzione di trasformazione colturale, 
di allevamento zootecnico, ecc. ) sia finalizzato, per quanto possibile, all’attuazione delle direttive della 
Comunità Economica Europea per la riforma dell’agricoltura di cui alle leggi nazionali n. 153/1975 e n. 352/1976, 
recepite dalla legge regionale 27 settembre 1978, n. 63. 
L’utilizzazione dell’indice previsto dalle norme per le residenze non è consentita nei riguardi dei fondi 
frazionati successivamente alla approvazione della variante generale al vigente piano regolatore qualora risulti 
che sul fondo originariamente accorpato esisteva una preesistente costruzione la quale aveva utilizzato in tutto 
o in parte l’indice stesso. 
L’utilizzazione dell’indice di fabbricabilità corrispondente ad una determinata superficie esclude ogni 
richiesta successiva di altra concessione alla edificazione alla superficie stessa indipendentemente da qualsiasi 
frazionamento o passaggio di proprietà. 
Nell’ambito della zona agricola la destinazione d’uso di ogni locale deve essere chiaramente specificata 
nei progetti e vincolata agli scopi previsti, trascrivendo il vincolo nei modi e forme di legge. 
Non è consentita l’apertura e la coltivazione di cave che non siano comprese nel piano regolatore vigente 

o in sue successive varianti, nonché alcuna attività connessa allo sfruttamento delle risorse del sottosuolo. 
4°) SOTTOZONA E 419 

19 “Tale sottozona è destinata all’esercizio dell’attività agricola diretta o connessa all’agricoltura. 
In tale sottozona sono consentite: 
a) case rurali e fabbricati rustici annessi a servizio dell’agricoltura; 
b) stalle, porcili, e in genere, edifici per allevamenti; 
c) silos, serbatoi idrici, ricoveri per macchine agricole; 
d) costruzioni adibite alla prima trasformazione, manipolazione e conservazione dei prodotti agricoli; 
e) allevamenti industriali. 
Nella sottozona in questione si applicano i seguenti parametri di 
Utilizzazione . 
- distacco minimo delle costruzioni dai confini: ml. 20,00; 
- altezza massima per le residenze rurali: ml. 7,00; 
- distacco minimo dal ciglio delle strade: secondo quanto previsto dal decreto interministeriale n. 
1404/1968; 
- l’indice di utilizzazione fondiaria delle sottozone E4 può essere contenuto nella misura massima di 0,07 
mc/mq dei quali solo 0,03 mc/mq da utilizzare per la residenza rurale; 
- la superficie minima di intervento per la costruzione di residenza rurale può fissarsi in mq. 10.000, in 
conformità di quanto stabilito dalla legge regionale 6 luglio 1977, n. 24; 
- può essere annullata la prescrizione relativa alla cubatura massima realizzabile per ogni azienda da 
destinare a residenza rurale; 
per le attività consentite alle lettere d) ed e) i parametri di utilizzazione devono essere rapportati al tipo 
dell’azienda ed alle attività che si vogliono impiantare, tenendo conto delle leggi regionali e nazionali, e relativi 
regolamenti, e la relativa concessione deve essere subordinata al nulla-osta della Regione ( ERSAL, Ass. 
Agricoltura e Foreste e Ass. Urbanistica ). 
In tale sottozona, infine, è consentita la realizzazione di impianti tecnologici relativi alle reti degli 
acquedotti, elettrodotti, fognature e telefono che devono, però essere individuati con i relativi vincoli di 
rispetto sulle planimetrie dello strumento urbanistico. Nell’ambito della sottozona E1 possono essere realizzate 
strade rurali di interesse locale a servizio di uno o più fondi”. 
Per la sottozona E4, infine, tenuto conto della necessità che frequentemente si appalesa di far fronte a 
richieste di miglioramento delle abitazioni rurali già esistenti prima dell’adozione della variante in questione, per 
comprovate necessità di risanamento igienico e di sovraffollamento, non compatibili con la dimensione del lotto 
asservito alle abitazioni stesse, appare opportuno che possa ammettersi, nel rispetto dei distacchi prescritti, 
l’ampliamento “ una tantum “ nei seguenti limiti: 
- incremento di volume pari al 30%, con un massimo di mc. 100, per unità abitative di superficie lorda minore a 90 
mq; 
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P.T.P. 
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N.T.A. P.T.P. AMBITO 1- ART.6 
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P.T.P.R. TAV08 A 345
  

Tav. A :Art.25: paesaggio Agrario di valore, fascia di rispetto dei corsi d’acqua 
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legenda P.T.P.R. Tavola A 
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P.T.P.R. TAV08 B345
 

Tav. B: art.134 co. 1 lett.b e art.142 co.1 Dlvo 42/04: c) corsi delle acque pubbliche, art. 7 l.24/98 
Art.35 delle norme di P.T.P.R. 
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Legenda tav.B 
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P.T.P.R. TAV.08 345C, non si rileva nessuna campitura 
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Legenda tav. C 
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P.T.P.R. TAV.08 345D 
 

Tav. D: Inviluppo dei beni paesaggistici, art. 134 lett. a e b D.vo 42/2004- art.22 L.R. 24/1998,  
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Articolo 134 
Beni paesaggistici 

1. Sono beni paesaggistici: 
a) gli immobili e le aree indicati all'articolo 136, individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141; 
b) le aree indicate all'articolo 142; 
c) gli immobili e le aree comunque sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli articoli 
143 e 156. 

Articolo 142 
Aree tutelate per legge 

1. Fino all'approvazione del piano paesaggistico ai sensi dell'articolo 156, sono comunque 
sottoposti alle disposizioni di questo Titolo per il loro interesse paesaggistico: 
a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 
anche per i terreni elevati sul mare; 
b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 
battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e 
le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 
d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 
1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 
e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 
f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonche' i territori di protezione esterna dei parchi; 
g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorche' percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 
h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 
i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 1976, n. 448; 
l) i vulcani; 
m) le zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del presente codice. 

2. Le disposizioni previste dal comma 1 non si applicano alle aree che alla data del 6 settembre 
1985: 
a) erano delimitate negli strumenti urbanistici come zone A e B; 
b) limitatamente alle parti ricomprese nei piani pluriennali di attuazione, erano delimitate negli 
strumenti urbanistici ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 come zone diverse 
da quelle indicate alla lettera a) e, nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri 
edificati perimetrati ai sensi dell'articolo 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

3. La disposizione del comma 1 non si applica ai beni ivi indicati alla lettera c) che, in tutto o in 
parte, siano ritenuti irrilevanti ai fini paesaggistici e pertanto inclusi in apposito elenco redatto e 
reso pubblico dalla regione competente. Il Ministero, con provvedimento adottato con le 
procedure previste dall'articolo 141, può tuttavia confermare la rilevanza paesaggistica dei 
suddetti beni. 

4. Resta in ogni caso ferma la disciplina derivante dagli atti e dai provvedimenti indicati 
all'articolo 157. 

 
 
Firma del Richiedente           Firma del Progettista dell’intervento 
 
……………………………                           ………………………………………………… 
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